Attività 1 giorno
NARRATORE 

           (voce registrata fuori campo. Sottofondo musicale) Alice era seduta sulla riva di un fiume e leggeva un libro di fiabe; ad un tratto vide un Coniglio bianco, con gli occhi rossi, vestito di tutto, punto correre agitatissimo:
                                      “Povero me” esclamò il coniglio “povero me, sono in ritardo!” Per Alice era una cosa naturale vedere correre conigli per i prati: la cosa che la meravigliò fu il sentirlo parlare. Alice si alzò e cominciò a correre dietro al coniglio che la condusse dietro dei rovi che ospitavano la conigliera. Un istante dopo, sempre correndo dietro al Coniglio s’infilò in uno dei buchi della conigliera. Alice scivolava giù correndogli appresso, senza pensare a come avrebbe fatto poi ad uscire da quella buca che sprofondava come un pozzo senza fine.
                                      Mentre Alice scivolava giù, al buio, stranamente riusciva a vedere con chiarezza le pareti del pozzo, che erano tutte ricoperte di scaffali con tanti libri colorati, quadri bellissimi e mappe di tesori fantastici. Arrivata in fondo a quel viaggio, che durò moltissimo, Alice disse:

 

ALICE: Bene! Dopo una caduta come questa, se mai mi accadrà di ruzzolare per le scale di casa, mi sembrerà meno che nulla; anche a cader dal letto non mi farebbe nessun effetto! Ma dove sono? … e quello è il coniglio che stavo rincorrendo.

CONIGLIO: Perdinci! Veramente ho fatto tardi.

 

(Alice tenta di fermarlo. Il coniglio, dopo aver fatto velocemente un giro o due intorno ad Alice, s’infila in una delle porte di cui la scena è piena)
 

ALICE: Ma dove è andato? Che posto strano! Quante porte!… (prova ad aprire le porte) Tutte chiuse? Qui c’è un tavolo, vediamo. E questa piccolissima chiave che cosa aprirà? (si guarda intorno) Ma è troppo piccola perché apra queste porte! Vediamo un po’ meglio. Se c’è la chiave, deve pur esserci anche una serratura da aprire. Ma guarda un po’ che porticina piccola che c’è qui, non l’avevo neppure vista. Senza dubbio la chiave apre questa porta. (Mette la chiave nella serratura ed apre la piccolissima porticina). E’ talmente piccola che non posso passare, vediamo se riesco a scoprire cosa c’è dall’altra parte! (è costretta a sdraiarsi per terra per guardare cosa c’è dentro la porticina) Ohhhh. Bello! Che bel giardino tutto fiorito, e quanti uccelli, ma non posso andare di là. Proviamo ad aprire una di queste porte grandi; niente, non c’è niente da fare. Ma cosa c’è ancora qui sopra il tavolo, una bottiglietta e c’è scritto qualcosa: (legge sulla bottiglina) Bevimi e vedrai! 

(Alice beve) Ed ora cosa succede? Chi è tutta questa gente? 

(Come per incanto tutte le porte che sono in quel luogo si spalancano e cominciano ad entrare animali)
TOPO: Io sono il topo, tu chi sei?

ALICE: Alice!

OCA: Io sono un oca, che ci fai tu qui?

ALICE: Non so!

TACCHINO: Ma guarda che animale strano abbiamo incontrato!

ALICE: Non sono un animale, sono una bambina!

RANA: Cra, cra, cra, indovina un po’ chi sono?

ALICE: Una rana!

PAPPAGALLO: Tu chi sei? Tu chi sei? Tu chi sei?

ALICE: Sono Alice, l’ho già detto all’altro signore!

UCCELLO: Cip cip cip…son l’uccellino…cip cip cip!

LUCERTOLA: (vestita come un damerino) Potrei sembrare una lucertola ed invece sai chi sono? Ah..ah..aah..

ALICE: Direi… una lucertola!

ORSACCHIOTTO: Brava, non farti confondere! Io sono l’orso

LEPROTTO: Dunque tu saresti una bambina?  Ma che bella bambina!

(tutti si mettono in cerchio, quasi minacciosi verso Alice, il Coniglio bianco corre da uno all’altro degli animali confabulando)
 

CORO DEGLI ANIMALI-

(mentre una parte canta altri possono ballare, oppure ballano, in un ritornello musicale )
La piccola Alice caduta quaggiù // sa cosa far per tornarsene su 
Restare se vuole può con gli animali // e girare a lungo i viali // e trovare può la giusta via // solo se studia un po’ geografia //  

La piccola Alice caduta quaggiù // sa cosa far per tornarsene su 

 

CONIGLIO: (rivolgendosi, velocemente agli animali) Vai dalla Duchessa! Anche tu, anche tu! (Rivolto ad Alice) e portagli questo ventaglio.

ALICE: Hai parlato a me?

CONIGLIO: Sicuro. Qui, tutti debbono fare qualche cosa. Povero me, sono indaffaratissimo, mi caricano d’incombenze. Su, bambina, prendi il ventaglio!

ALICE: Mi hai preso per la tua domestica?

ANIMALI: (tutti insieme meravigliati e delusi per la risposta di Alice) Ohhh!!! (scappano dalla scena) 

 
ATTIVITA’

Gioco di conoscenza
Imparare i nomi e pistoleros

Conoscenza del posto

Alice ha scoperto un mondo nuovo… anche te sei in un posto nuovo o, almeno, ci sono dei posti che ancora non conosci. Vai a fare un giro e tienili presente: chiesa, teatrino, bagni, cantinetta, legnaia, campetto, giardino convento, sala 
Pomeriggio:

Art Attack:

